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LETTERA DEL SANTO PADRE BENEDETTO XVI 
PER L’INDIZIONE DELL’ANNO SACERDOTALE  
IN OCCASIONE DEL 150° ANNIVERSARIO 
DEL “DIES NATALIS” DI GIOVANNI MARIA VIANNEY

Cari fratelli nel Sacerdozio,
nella prossima solennità del Sacratissimo Cuore 
di Gesù, venerdì 19 giugno 2009 – giornata tra-
dizionalmente dedicata alla 
preghiera per la santificazio-
ne del clero –, ho pensato di 
indire ufficialmente un “Anno 
Sacerdotale” in occasione del 
150° anniversario del “dies 
natalis” di Giovanni Maria 
Vianney, il Santo Patrono di 
tutti i parroci del mondo. Tale 
anno, che vuole contribuire a 
promuovere l’impegno d’in-
teriore rinnovamento di tut-
ti i sacerdoti per una loro più 
forte ed incisiva testimonianza 
evangelica nel mondo di oggi, 
si concluderà nella stessa so-
lennità del 2010. “Il Sacerdozio è l’amore del cuore 
di Gesù”, soleva dire il Santo Curato d’Ars. Questa 
toccante espressione ci permette anzitutto di evo-
care con tenerezza e riconoscenza l’immenso dono 
che i sacerdoti costituiscono non solo per la Chiesa, 
ma anche per la stessa umanità. Penso a tutti quei 
presbiteri che offrono ai fedeli cristiani e al mondo 
intero l’umile e quotidiana proposta delle parole e 
dei gesti di Cristo, cercando di aderire a Lui con i 
pensieri, la volontà, i sentimenti e lo stile di tutta 
la propria esistenza. Come non sottolineare le loro 
fatiche apostoliche, il loro servizio infaticabile e na-
scosto, la loro carità tendenzialmente universale? E 
che dire della fedeltà coraggiosa di tanti sacerdoti 
che, pur tra difficoltà e incomprensioni, restano fe-
deli alla loro vocazione: quella di “amici di Cristo”, 
da Lui particolarmente chiamati, prescelti e inviati? 
A questo proposito, gli insegnamenti e gli esempi di 

san Giovanni Maria Vianney possono offrire a tutti un 
significativo punto di riferimento: il Curato d’Ars era 
umilissimo, ma consapevole, in quanto prete, d’essere 
un dono immenso per la sua gente. Sembrava sopraf-
fatto da uno sconfinato senso di responsabilità: “Se 
comprendessimo bene che cos’è un prete sulla terra, 

moriremmo: non di spavento, ma di 
amore... Senza il prete la morte e la 
passione di Nostro Signore non servi-
rebbero a niente. È il prete che con-
tinua l’opera della Redenzione sulla 
terra... Che ci gioverebbe una casa 
piena d’oro se non ci fosse nessuno 
che ce ne apre la porta? Il prete pos-
siede la chiave dei tesori celesti: è lui 
che apre la porta; egli è l’economo del 
buon Dio; l’amministratore dei suoi 
beni... Lasciate una parrocchia, per 
vent’anni, senza prete, vi si ado-
reranno le bestie...  Il prete non è 
prete per sé, lo è per voi”. (...) (Per il 
testo completo: www.vatican.va)

LETTERA DEL SANTO PADRE BENEDETTO XVI san Giovanni Maria Vianney possono offrire a tutti un 

“Il Sacerdozio è l’amore del cuore di Gesù”
ANNO SACERDOTALE

Fra Nicola Gerundini, un nostro parrocchiano, è 
stato ordinato sacerdote da Mons. Martella Vescovo 
di Molfetta il 27 giugno 2009 presso la Comunità 

Francescana di Betania 
a Terlizzi di Bari.
Domenica 5 luglio ha 
celebrato la sua prima 
messa nella nostra chie-
sa parrocchiale.
Auguri da parte di tutta 
la comunità di San Mi-
chele Arc!!!
Per conoscere la Fraterni-
tà Francescana di Betania 
www.ffbetania.it.

Il Signore chiama anche dal Pinocchio 
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LA FONTE: l’Eucaristia al centro
  ‘Signore, da chi andremo?’ è la domanda 
che Pietro rivolge a Gesù a conclusione del discorso 
sulla PAROLA e il PANE di vita, ed è anche la doman-
da che dopo 2000 anni ritorna come la questione 
centrale della vita dei cristiani oggi.

In questa nostra società secolarizzata è impor-
tante ricondurre l’uomo a Dio e riscoprire l’adora-
zione come l’atto più alto della creatura nei con-
fronti del suo Creatore: ‘Signore, da chi andremo?’ 
è quindi la traccia di riflessione del Congresso Euca-
ristico Nazionale, che si svolgerà qui ad Ancona nel 
settembre 2011.

Benedetto XVI nel 2005 alla GMG di 
Colonia disse: ‘L’adorazione diventa unio-
ne. Dio non è più soltanto di fronte a noi; 
è dentro di noi e noi siamo in Lui. La 
sua dinamica ci penetra e da noi 
vuole propagarsi agli altri ed 
estendersi a tutto il mondo, 
perché il suo amore diventi 
realmente la misura domi-
nante nel mondo’.

Dio, infinitamente gran-
de, per raggiungere l’uomo e 
comunicargli il Suo amore, si 
fa infinitamente piccolo e umile 
nella discreta presenza sacramen-
tale di Gesù-ostia.

Adorare non è solo fare esperienza, 
ma è nutrirsi e crescere nell’amore di 
Dio, è diventare a nostra volta uomini 
eucaristici come Gesù, gli uomini del 
‘grazie’, del dono di sé.

Dal suo trono Gesù agisce sulle ani-
me, illumina i cuori, li risana, li coinvolge nel suo 
mistero d’amore e li rimanda nel mondo progressi-
vamente trasformati.

Dall’altare Gesù forma arditi discepoli che ri-
tornano nelle loro famiglie, nei luoghi di lavoro, nel-
la società, con la consapevolezza di poter aiutare il 
mondo annunciando il suo amore e testimoniando 
le ragioni e la gioia di una ritrovata speranza!

Ci diceva Giovanni Paolo II ‘Aprite le porte a 
Cristo!’: Lui è il medico delle anime, è luce dei cuori, 
è il sommo maestro di fede, speranza e carità.

‘Signore, da chi andremo?’ è la traccia di ri-
flessione del Congresso Eucaristico Nazionale, che si 
svolgerà qui ad Ancona nel settembre 2011.

Per celebrare con gioia e consapevolezza que-
sto momento particolare di grazie, la comunità 
diocesana organizza una Settimana Eucaristica di 

preghiera e meditazione dall’8 al 15 novembre p.v. 
Tutte le chiese parrocchiali resteranno aperte; noi la 
vivremo così:

Programma 
Settimana Eucaristica

•	 Da lunedì 9 a venerdì 13: tutte le mattine dalle 

ore 8 alle ore 9 Adorazione libera;

•	 Lunedì, martedì, mercoledì e venerdì: dalle 

ore 18 alle ore 20 Adorazione guidata;

•	 Giovedì 12: alle ore 19 tutti a Tavernelle, 

dove le tre comunità di S. Michele Arcangelo, S. 

Maria delle Grazie e S. Maria di Loreto partecipe-

ranno all’Adorazione comunitaria, guidata da 

Don Lorenzo Serra. Si pregherà insieme fino 

alle ore 21, poi seguirà la cena comunitaria: 

il primo sarà fornito dalla parrocchia ospi-

tante, il secondo lo porteremo da casa per 

condividerlo con gli altri fratelli;

•	 Sabato 14: dalle ore 21 in poi Ado-

razione (per tutte le parrocchie della città), 

particolarmente riservata ai giovani, nella Chie-

sa dei SS. Cosma e Damiano (all’inizio di Corso 

Mazzini), che si protrarrà per tutta la notte;

•	 Domenica 15: conclusione solenne in Duo-

mo, con la presenza dell’Arcivescovo E. Meni-

chelli. Nell’occasione, non ci sarà la messa ve-

spertina in parrocchia.



Colonia disse: ‘L’adorazione diventa unio-
ne. Dio non è più soltanto di fronte a noi; 
è dentro di noi e noi siamo in Lui. La 
sua dinamica ci penetra e da noi 
vuole propagarsi agli altri ed 
estendersi a tutto il mondo, 

comunicargli il Suo amore, si 
fa infinitamente piccolo e umile 
nella discreta presenza sacramen-
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ma è nutrirsi e crescere nell’amore di 
Dio, è diventare a nostra volta uomini 
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razione
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•	 Domenica 15: conclusione solenne in Duo-

mo, con la presenza dell’Arcivescovo E. Meni-

8-15 NOVEMBRE

Nota editoriale

Il nostro giornalino parrocchiale “VITA NOSTRA” si 
prefigge come obbiettivo  un  semplice racconto 
del nostro vissuto quotidiano, nonché vuole  for-
nire delle informazioni  sugli eventi e iniziative pa-
storali del prossimo futuro. Tutto questo per  una 
maggiore collaborazione all’interno della nostra 
Comunità Parrocchiale. Come dalla nuova intesta-
zione, apriamo le finestre delle nostre case per par-
tecipare attivamente nella vita parrocchiale e quella 
del quartiere. Non ci avvolga mai l’indifferenza nei 
confronti dei fatti gioiosi e tristi che succedono. 
Con verità e amore, prima  scriviamo  la nostra sto-
ria, e poi la raccontiamo come testimonianza viva 
della nostra fede.                               

don Wojtek 
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PREGHIERA PER L’ANNO SACERDOTALE
 
Signore Gesù, che in san Giovanni Maria Vianney hai volu-
to donare alla Chiesa una toccante immagine della tua ca-
rità pastorale, fa’ che, in sua compagnia e sorretti dal suo 
esempio, viviamo in pienezza quest’Anno Sacerdotale.
Fa’ che, sostando come lui davanti all’Eucaristia, possiamo 
imparare quanto sia semplice e quotidiana la tua parola 
che ci ammaestra; tenero l’amore con cui accogli i pec-
catori pentiti; consolante l’abbandono confidente alla tua 
Madre Immacolata.
Fa’, o Signore Gesù, che, per intercessione del Santo Cura-
to d’Ars, le famiglie cristiane divengano « piccole chiese », 
in cui tutte le vocazioni e tutti i carismi, donati dal tuo San-
to Spirito, possano essere accolti e valorizzati. Concedici, 
Signore Gesù, di poter ripetere con lo stesso ardore del 
Santo Curato le parole con cui egli soleva rivolgersi a Te:
« Ti amo, o mio Dio, e il mio solo desiderio è di amarti fino 
all’ultimo respiro della mia vita.
Ti amo, o Dio infinitamente amabile, e preferisco morire 
amandoti piuttosto che vivere un solo istante senza amar-
ti.
Ti amo, Signore, e l’unica grazia che ti chiedo è di amarti 
eternamente.
Mio Dio, se la mia lingua non può dirti ad ogni istante 
che ti amo, voglio che il mio cuore te lo ripeta tante volte 
quante volte respiro.
Ti amo, o mio Divino Salvatore, perché sei stato crocifisso 
per me, e mi tieni quaggiù crocifisso con Te. Mio Dio, fam-
mi la grazia di morire amandoti e sapendo che ti amo». 
Amen.

Il Decennale della Corale Curzi

 Il Decennale della fondazione della “Corale 
Curzi” offre nel 2009 una condizione favorevole di 
convogliare le capacità, acquisite in anni di prepara-
zione e maturate in tante esibizioni, in un progetto 
ambizioso a più ampio respiro, esprimendo al meglio 
le risorse umane, artistiche e intellettuali nel banco di 
prova dettato dalla ricorrenza. 
 Il punto cardine dei doverosi festeggiamenti è 
stato individuato nell’evento di sabato 26 settembre 
2009 nel quale la corale ha proposto una ambiziosa 
interpretazione della “Missa in tempore belli” di J.F. 
Haydn del quale ricorre il bicentenario della morte. 
Hanno partecipato:
Corale “Quinto Curzi”
Maria Adele Magnelli (Soprano)
Mariangela Marini (Contralto)
Roberto Iachini (Tenore)
Davide Bartolucci (Basso)
Orchestra da Camera di Ancona
I numerosissimi parrocchiani e appassionati di musica 
venuti da ogni parte del mondo hanno gremito la 
chiesa parrocchiale fino all’orlo.
 Altro importante momento di integrazione e 
scambio, a coronamento delle iniziative del Decen-
nale, si è avverato domenica 4 ottobre 2009 con la 
Rassegna “Cori in Festa” giunta quest’anno alla VIII 
edizione . 
Per maggiori informazioni: www.coralecurzi.itAlleghe - 13-23 luglio

ESTATE
INSIEME
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Pronti, partenza… via!

Il 27 settembre scorso 14 ragazzi della nostra parroc-
chia hanno ricevuto il sacramento della Cresima; per 
prepararsi più intensamente a questo appuntamento 
così importante nella vita di fede di ogni cristiano, 
essi hanno trascorso tre giorni di ritiro spirituale (7-8-
9 settembre) ospiti del convento delle Clarisse a San 
Severino e hanno partecipato al triduo per la festa di 
S. Michele Arcangelo.
I cresimandi sono stati preparati in questo ultimo 
anno di catechismo da don Wojtek, che ha preso il 
testimone da Cristina, Sara e alcune altre catechiste 
che, con amore e dedizione, li hanno seguiti negli 
anni precedenti.
Durante i ritiri i ragazzi hanno avuto l’occasione di 
raccogliersi in preghiera, riflettere sui sacramenti e 
sulla vita della Chiesa, e soprattutto di approfondire 
la conoscenza dello Spirito Santo e dei suoi doni. Essi 
hanno così potuto capire ancora di più quanto pro-
fonde siano le trasformazioni che lo Spirito è capace 
di operare nel cuore dell’uomo che lo accoglie, avvi-
cinandolo al Signore e aiutandolo a vivere secondo 
l’amore per Dio e per il prossimo.
In occasione del triduo, invece, padre Gabriele li ha 
aiutati a riflettere su quanto sia bello e allo stesso 
tempo indispensabile per ciascuno mantenere co-
stante e viva la ricerca di Dio e il rapporto con Lui, 
per fare di ogni azione un’azione gradita al Signore e 
della vita una ininterrotta preghiera.
Questi splendidi ragazzi, pieni di entusiasmo, sogni, 
ideali, sono giunti alla fine del percorso di catechi-
smo, ma la Cresima non è affatto il punto di arrivo 
di un cammino ormai concluso. La Cresima è anche 
chiamata Confermazione: confermazione delle pro-
messe battesimali, pronunciate dai genitori quando i 
figli erano piccolissimi, ma che ora essi, adolescenti, 
chiedono consapevolmente di ribadire e assumersi. 
La Cresima è, quindi, un punto di partenza per una 
vita cristiana ormai adulta e responsabile, che i ra-
gazzi potranno affrontare con gioia proprio perché 
in questo non saranno soli, ma saranno sostenuti e 
accompagnati dal dono dello Spirito Santo.
Questo comporta, da parte loro, impegno nella preghiera e nella testimonianza della fede, a partire dalla 
comunità parrocchiale. Per aiutarli in questo, varie sono le possibilità di impegno attivo preparate per i 
nostri ragazzi: la partecipazione alle Ombre Bianche, gruppo di dopo-cresima in cui continuare a crescere 
insieme nella fede, in amicizia e serenità; l’inserimento come aiuto-catechisti, in cui essere di testimonianza 
ai più piccoli e per intraprendere un percorso di formazione come animatori ed educatori nei campi estivi e 
futuri catechisti; infine, per chi ne fa già parte, l’impegno nell’associazione degli Scout, che offre ai ragazzi 
un cammino di crescita completo fino all’età adulta.
Tutta la comunità parrocchiale accompagni con la preghiera questi ragazzi, perché nel cammino della vita 
si lascino guidare in ogni momento dallo Spirito Santo, l’unica bussola che indica sempre la giusta via.
                                                                                                                                      Caterina Pisano
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Campo-scuola ACR

Immersi per una settimana tra i monti, la natura, gli 
animali,e i paesaggi stupendi di Ussita….
Era bello poter sentire il rumore del vento che scuo-
teva gli alberi, i versi degli animali che ci circonda-
vano e soprattutto le voci dei bambini che hanno 
partecipato al camposcuola….
Il gruppo A.C.R della nostra Parrocchia,insieme alle 
Parrocchie di Gallignano, Agugliano, Camerano 
e Offagna hanno dato vita grazie ai ragazzi ad un 
camposcuola veramente stupendo.
Non c’è vacanza migliore…spenti i cellulari, la tele-
visione, playstation e tutti gli apparecchi elettronici 
che invadono le nostre vite ogni giorno, lasciando 
tutto e tutti a casa, per ritrovarsi a seguire Gesù.
Infatti era proprio questo il tema di quest’anno, 
Gesù ci rivolgeva una proposta..”Tu Seguimi!”e noi 
insieme ai ragazzi, seguendo le orme dell’apostolo 
Pietro, lo abbiamo seguito, in una settimana piena 
di giochi,attività e riflessioni.
Non c’è che dire,ringraziamo tanto i ragazzi che hanno partecipato e con i quali abbiamo vissuto davvero 
una bella settimana…
Speriamo che per tutti loro il camposcuola sia stato bello e divertente come per noi,ma soprattutto ci au-
guriamo che li abbia fatti crescere nella fede e nell’amore per il Signore…..
“Tu Seguimi- Campo A.c.r. Ussita 2009”          
                                                                                      Gli Educatori…..Giorgia, Giulia e Christain…

“MONTIEGO...ARRIVIAMO!” 
3, 2, 1...si parte! Anche quest’anno il camposcuola 
parrocchiale, svoltosi a Montiego, vicino Piobbico 
(PU), dal 12 al 19 luglio, giunto ormai alla sua quar-
ta edizione, si è concretizzato nel migliore dei modi, 
riscuotendo, ancora una volta, un grande successo. 
Molti si chiederanno: quale è la “ricetta” per la buo-
na riuscita di questo camposcuola!?
La risposta è semplice: una forte e compatta squa-
dra di educatori (Michele Cencio, Federica e Loren-
zo Pucci, Sara Garofalo, Caterina Pisano) guidata 
dall’instancabile don Wojtek, una valigia piena di 
attività e giochi divertenti, di momenti di riflessione 
e di preghiera, di lunghe camminate all’aria aperta, 
immersi nelle bellezze della natura incontaminata, 
la fondamentale partecipazione dei nostri cari cuo-
chi, Rosalba, Vittorio e Silvana, che ci viziano per 
un’intera settimana con prelibatezze di ogni gene-
re...ma l’ingrediente principale di questa “ricetta” 
sono i 43 ragazzi che hanno preso parte alla nostra 
avventura con tanto entusiasmo e tanta curiosità!
Il personaggio, tema del camposcuola di quest’an-
no, che con la sua storia ci ha accompagnato per 
tutta la settimana, è stato “Giuseppe, il re dei so-
gni”.
Il risultato finale non si è fatto attendere: positi-
vo come sempre! Che rappresenti la base per una 
quinta edizione estiva del camposcuola parrocchia-
le!? Chi lo sa...una cosa è certa però ragazzi: fate 
tesoro dell’esperienza fatta insieme a Montiego! 
Alla prossima!                                           

 Federica
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SCOUT D’EUROPA
“Estote parati”

CAMPO GUIDE
PENNABILLI 30 LUGLIO 9 AGOSTO 2009

Paesaggi incantati, sorrisi luminosi, la gioia di stare insieme, lo spi-
rito di avventura, la fratellanza, …..emozioni uniche che solo ad un 
campo estivo puoi trovare….
Quest’anno le guide dell’An 2 hanno vissuto l’esperienza di un cam-
po gemellato con le guide dell’An 1…unite,con grinta ed entusia-
smo, hanno superato numerose prove….per quale fine???...per aiu-
tare Pollon a diventare “dee delle Buone Azioni”!!!!!!!!
E’ stato bello vedere un riparto affiatato, che si tende la mano nelle 
difficoltà, che ascolta la sorella accanto, che sa perdonare…è una 
cosa che ti riempe il cuore….GRAZIE DI CUORE A TUTTO IL RIPARTO 
“CIELI APERTI”…grazie a Giulia C., Giulia T, Benedetta, Anna, Giulia 
P, Ellen, Federica, Elisa….e Fede&Vale…(le mie aiutanti preziose..) 
E allora…

FORZA, 
ANCHE TU COME 

LORO…
GIOCA NON STARE A 

GUARDARE…
LO SCOUTISMO E’ UN 
GIOCO PIENO DI ALLE-

GRIA!!!!!!!

Ti aspettiamo la domenica mattina per vivere con noi questa espe-
rienza..piena di divertimento, allegrie e…AMICIZIA!!!!
                                                                                               Elisa

Come oggi anno con tutte le coc-
cinelle  al completo,  siamo parti-
te  per il tanto atteso volo estivo. 
Durante questa bellissima espe-
rienza abbiamo incontrato nuovi 
amici, personaggi curiosi e fatto 
tanti giochi divertenti! Siamo “vo-
late” il 21 luglio verso i vicini mon-
ti, destinazione:Col della Noce!!! I 
nostri zaini erano pieni di curiosità, 
allegria e tanto entusiasmo! Gra-
zie ai giorni passati in compagnia 
abbiamo capito che  seguendo gli 
insegnamenti di Gesù si può vivere 
insieme con gioia! Dopo una setti-
mana immerse nella natura siamo 
tornate, alle nostre case, ricche di 
buoni propositi e pronte ad esplo-
rare insieme nuovi sentieri!
Buona strada!                   

 Barbara
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“Perché fare la solita route? Quest’anno il Fuoco, 
non per ammazzare la noia bensì per ragioni serie, 
non si è cimentato nello scalare una montagna o 
nel guadare chissà quale fiume … ma ha deciso di 
affrontare la fantastica esperienza di una Route di 
Servizio!!!! Il tutto all’Abbazia di Sant’Antimo … 
a Castelnuovo dell’Abate (per intenderci, vicino a 
Montalcino!!) dal 16 al 20 agosto. Così, un po’ per 
caso e un po’ per scelta, le brave Scolte del Fuoco 
“Stella Polare” si sono trovate a servizio di una Co-
munità di Canonici Regolari … e quindi pronte a 
dare una mano dove serviva! Ecco allora che queste 
splendide ragazze dalle mani d’oro si sono “diver-
tite” a spostare sassi per ripulire un muretto e una 
strada ma soprattutto per due giorni si sono tra-
mutate in legnaiole!!!! Infatti hanno dovuto taglia-
re una montagna di legna e accatastarla … sotto il 
sole!!! Il tutto sotto l’occhio costante e rassicurante 
di Fra Stefano Roze, un componente della Comuni-
tà, scout francese di Caen, che ci ha deliziato con 
una bellissima catechesi sulla Fede, l’Umiltà e la Bel-
lezza.
Tra una carriola di sassi e una tagliata ad un tronco 
non sono certo mancati i momenti di raccoglimen-
to, riflessione, condivisione e preghiera ispirati alle 
esperienze di vita di Santa Caterina, Patrona delle 
Scolte. Con essa le Scolte hanno riflettuto sulla fede, 
il coraggio, le sfide quotidiane, l’essere donna …
Nell’ottica di allargare i propri orizzonti e, perché 
no, sperando di fare una Route Estiva fuori porta, le 
Scolte hanno conosciuto un Fuoco francese di Bor-
deaux anche lui in Servizio lì … tra una chiacchierata 
a suon di canti e gesti ci è scappato pure un dessert 
a fine cena!!! … alla fin fine … anche nei momenti 
giocosi e gai si imparano tante cose!!!!
Insomma, questa esperienza, nuova per tutte, ha 
lasciato il segno negli animi di tutte le Scolte e ha 
arricchito il Fuoco di una esperienza in più! … un 
grazie a tutte coloro che hanno partecipato e a Fra 
Stefano che ci ha accolto!!
                                                           Sara e Silvia

Campo Estivo Scout 30 luglio - 9 agosto
Base Nazionale BROWNSEA 

a Soriano (Viterbo)
Uomini che alle parole preferiscono la BA - 

una buona azione quotidiana!!!

     Quest’anno il 
Branco Popolo Li-
bero si è lanciato in 
una nuova avventura 
e nel piccolo borgo 
di Villa montiego ha 
incontrato i galli che 
con giochi balli co-
struzioni e storie di 
epiche battaglie sono 
riusciti a conquistare 
la tanto ambita pre-
da di Akela...

Campo Mobile dei Rover
 La casa sulle spalle 
(27kg di roba) e via alla con-
quista del Gran Sasso: Prati di 
Tivo - Sella dei Corni - Cor-
no Grande - Rifugio del Duca 
d’Abruzzo - Rifugio Garibaldi 
-  Val Maone. E tutto intorno al 
tema: “La salita come una fati-
ca fisica e l’ascesa dell’anima.”

     Vacanze di 
Branco



Ai tuoi occhi, mille anni
sono come il giorno di ieri che è passato, 
come un turno di veglia nella notte. 

Li annienti: li sommergi nel sonno; 
sono come l’erba che germoglia al mattino: 
al mattino fiorisce, germoglia, 
alla sera è falciata e dissecca.  

Gli anni della nostra vita sono settanta, 
ottanta per i più robusti, 
ma quasi tutti sono fatica, dolore; 
passano presto e noi ci dileguiamo. 
 
Insegnaci a contare i nostri giorni
e giungeremo alla sapienza del cuore. 
Saziaci al mattino con la tua grazia: 
esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni. 

Dal Salmo 90




